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A b b o n a r ì i e r ì t ì «COMUNE» 
I siunoi-i NEGOZIANTI ed INHU-

S T R I A M ch« si rtssocieranno p e r u u 
a n n o ul «COMONPj B avi-anno (lii'itlo 
il S E I I N S E R Z I O N I ne l corso de l l ' an
no stosso in -i" pafl ina de l l ' a l t e zza di 
20- l inee di spaz io m i s u r a t o sopi-a luiu 
sola co lonna , m a s e m p r e con la s tessa 
l i ici lura. 

Un telegramma particolare ci dava fino 
da ieri notizie poco rassicuranti sulla sa
luto del Pontefice, aggiungendo che il no
stro governo aveva preso le disposizioni 
opportune per ogni evento possibile. 

Non si può dubitare che, nel caso di una 
catastrofe, il ministero italiano saprebbe 
mantenere incolume il diritto del Valicano, 
ed impedire nello stesso tempo qualsiasi 
pressione dal di fuori. 

—co:— 
L'altro ieri a Roma ò stato un giorno di 

banchetti. Meno male ! Per solito, dove si 
banchetti regna la confidenza, l'allegria, e 
l'allegria fa buoii 'songue. 

Quanto al banchetto, che gli Avvocati 
offersero ai Capi della Magistratura, è una 
consuetudine assai lodevole per ravvicina
re fra loro due classi sociali, che spesso si 
trovano di fronte nel campo della giustizia, 
ma che per la natura della loro islituzione 
hpnn» entrambi l'obbiettivo della verità e 
la tutela degl'interessi loro ajjìdati. 

Di carattere diverso fu il banchetto, do
ve si raccolsero i reduci di Digione per la 
commemorazione di quePa giornata. 

Niente di più lodevole che cementare 
nella pace, con questi licordi, le amicizie 
contratte fra i compagni d'armi sul campo 
della lotta. 

Ma è as^ai raro che, celebrandosi simili 
riccrrcnie. la politica non vi uietta la sua 
coda; e ce T ha messa nel banchetto del
l'altro giorno alle Vrnele. li nome degl'in
tervenuti bastava del resto por esisere si
curi che il simposio commemorativo si sa
rebbe cambiato infuna occasione di propa
ganda politica. 

Vi s! è latto dell'il redentismii; it che non 
sarebbe né strano, nò pericoloso, so non si 
fosse accennalo ad un principio di esecu
zione, 

Noi apparteniamo ad una scuola, la qua
le crede che all' Italia manchi una frontiera 
sicura per la sua difesa, quindi non fios-
sìamo né dobbiamo essere ostili all'irreden
tismo: cred'amo però che questo non deb
ba essere monopolio di un partito, ma che 
a realizzarne gl'ideali dovrebbero concor
rere, al caso, tutte le forze della nazione. 

Chi potrebbe credere che questo sia il 
momento più opportuno per tentarlo. ' E 
nOn essendolo, è opportuno ricordare ciò 
che le circostanze del- momento impedi
scono assolutamente ? ' 

I giornali di Parigi hanno gustato, si 
direbbe come un pan unto i particolari di 
un'intervista, ch'ebbe luogo a Lugano, fra 
Livraghi ed un pubblicista, del quale non 
si fa il nome. 

II famo-o processo di Massaua non è 
dunque l'ultima pagina di questo affare 
tenebroso, che sembra destinato ad avere 
uno strascico; e siccome in Francia si rac
coglie ormai come vangelo tutto ciò che 
può gettar ombra sulle cose . italiane, l'o
puscolo che Livraghi minaccia di pubbli
care contro Bai lissera diventerà uno dei 
pascoli più graditi della cur ios tà pari
gina. 

Si sfogliino : sarà una vai ianle delle 
scene appetitose succedute in questi giorni 
fra ministri e deputati al Palazzo Bor
bone. 

. I)is|>aed -Teleg-rafici 
{AGENZIA STEFANI] 

LONDRA, 22. — Il Dal/'/ News ha ila Vien
na che parecchi funzionari lìelie ferrovie rn.'--
se furono arrostati. Sono accusati di conni
venza coi nichilisti, che aviebboro reoeute-
meute tramuto per far saltare il treno impe
rialo fra Kasan e Mosca. 

— I.'iiiilueriza aumenta, spucialmeuto nelle 
contee di Kont,-Essex e York. 
' B'ERLINO, 'i-ì, — Alla rhnipra dni deputati 
Gaprivi tiichiarò chn il ^^^ t̂ìrno vuole accori-
Iteiitare i oittadini cattolici; clii" le bCuole ab
bisognano di religione; ,ohe la rolisiono non 
può eoncppir.'ii senza la coufe.ssione; perciò lo 
Associazioni rt'ligiosc hanno diritto di collabo
rare nello scuole. 

BERLINO, 22. •=. Il Consiglio federa'e ha 
approvato oggi la convenzione coli' Italia, re
lativa aila reciproca protezione dei brevetti e 
delle march'e di fabbrica. 

La commissione del Reiehstag, incaricata di 
esaminare, il progotto per i dazi sul frumento 
nei depositi di transito, approvò con voti 15 
contro 5 la proposta che estende la legge ai 
vino. 

VIENNA, 22. -r- Oggi la Oamera dei depu
tati approvò una risoluzione che invitò il go
verno ad accordarsi cogli altri Stati contra
enti per appianare mediante rarb;trato qual
siasi eventuale divergenza relativamente ai 
nuovi trattati di commercio. 

VIENNA, 22. — Alla Oamora dei deputati 
si discuto la mozione relativa ai dazi sui vini 
nel trattato di commoroio coli' Italia. 

Tlallvich relatore propone, in nome della 
commissione doganale una mozione in virtù 
della (luali? il (Governo devo negoziare prossi
mamente coll'ltalia una inodideazinne relativa 
alla clausola del trattato, onde stalùlire dei 
dazi fissi suir importazione dei vini da'TItalia, 
dovendo il governo anche proteggere i vini 
ìmstriaoi, sognatainonto mediante tarifl'o di 
favore noli' esportazione. 

Ciani rileva che gli abitanti d̂ 'l Tirolo ita
liano provano una grande simpiìtia poi trat
tato coir Italia come naz one della loro razza 
ma credono che il governo italiano sarà co
stretto ad abbassare i dazi sin vini. Allori il 
mercato austriaco si inonderà di vini italiani, 
cioccliè sarà la rovina li Trento. 

Pleife)- liichiara che la clausola del trattato 
ò più nociva che la filossera. 

Bordo valuta a cinque milioni annui di fio
rini i danni causati alla Dalmazia da detta 
clausola. 

TIPLIS, 21. — Oggi avvenne uno scontro 
di due treni merci, lungo ia ferrovia trariscaii-
crsea. - t treni incendiaronsi. Si contano sei 
impiegati morti e tre feriti. Dicnsì che i treni 
fossero caricati di petrolio. 
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Traduzione dal francese 

— Basta.... voi siete cristiano, signor Rous-
solot; e nulla potrà, lo so, farvi infrangere il 
vostro giuramento.... Ed ora, addio! 

Eia tirò il cordono d'un campanello e Pie 
tro non tardò a comparire. 

— Natha ha avuto una delle sue crisi, disse 
volgendo il capo, onde il domestico non po
tesse vedere i suoi lineartionti sconvolti, por
tatela nella sua stanza. 

Pietro prese Natha fra le braccia con pre
cauzione e uscì. Allora la baronessa si diresse 
verso la porta, ma isi trovò faccia a faccia con 
Rousaelot, che la contemplava con aria d' an
sietà. 

— Slete ancora qui ? chiese con impazienza. 
-= Parto, madama ; ma provo qualche scru

polo nel lasciarvi, quando vi vedo in tale stato 
di disperazione. 

<— Cosa temete? che attenti ai miei giorni? 

Il firmano d'investitura 
d e l K e d i V è d ' E jj 111 o 

, Il giornale officiale ottomano pubblicò il 
firmano d'investitura del nuovo Kedivè. 

Eccone il testo : 
« Che l'onnipotente conservi indefinita 

mente S. M. I. il Sultano, nostro augusto 
padrone, sul trono dei suoi glorìo.-i ante
nati ! 

,« Risulta da due telegrammi, di cui l'uno 
proveniente da S. E. il Presidente del Con
siglio dei ministri egiziani, e l'altro da S. 
E. il maresciallo Ghazi Ahmed-Mukhlar-
Pascià, che S. A. Tewfilt-Pascià, Kedivè 
d'Egitto, ammalato di pneumonite, è morto 
dopo molti giorni di malattia, a due oro 
(alla turca) nella notte dal giovedì a ve
nerdì passato. 

1 Che Dio accolga la sua anima. 
'1 II compianto Kedivò, dal giorno della 

sua nomina, s'era sempre segnalato per 
una ali'ezìonc ed una devozione .senza 
limiti al trono imperiale del Califf^ato, e 
non ostante le grandi dipcol tà della si
tuazione, era riuscito a bene amministrare 
il paese. 

« Per questo la sua perdita ha vivamente 
addolorato S. M. I. il Sultano, e ha causato 
la più dolorosa impressione in tutti. 

« Come è annunziato dalla Gazzella Uf-
flcialc, S. M. ì. il Sultano nella sua ine
sauribile bontà, s ' è compiaciuto nomi
nare al Kedivato d 'Egit to, rimasto va-, 
canto per la morte del titolare, S. A. Ab-
bas-Hilmi-Pascià, primogenito [del defunto 
Kedivè, e ciò conforriìemenlé alle disposi
zioni dei firmimi imperiali emanati dal Ca
liffo in potenza sovrana. » 

Anch' io sono cristiana. Aspetterò che il dolore, 
ó la vergogna mi uccidano, .. e non aspelterò 
forse.molto tempo. 

K se iî e fuggì nella sua stanza, ràetitrécbó' 
Rousselot, in preda, ad un'emozione che non 
avea inai provata da molti anni, ritornava a 
casa sua. , • . 
I La povera baronessa non aveva l'intenziono 

di restarsene a lungo nella sua stanza. S' af
frettò a i!§e;ftersi uno sciallo ed un cappello, 
sei.za chiamare nessuna delle sue donne ; poi 
si disponeva ad uscire di nuovo, quando un 
improvviso rumore, che partiva da una stauza 
v.oiria, la fermò tutta tremante. Quel rumore' 
ora uno scoppio di ^ riso da lunoiullo, uno di 
quei risi argentigli piacevoli, allegri, che fauno 
sempre andare, in sollachero il cuore d 'una 
madre. ^̂̂  

.— Mia figlia! mormorò Paolina; io non posso 
lasciare questa casa-senza aver abbracciata 
mia figda 1 

Ella si dirigeva dunque verso la stanza nella 
quale la piccola Maria stava giocando sotto la 
sorveglianza di Adele, ma, alzando per combi
nazione gli occhi, vide, appeso alla par. te, il 
ritratto in piedi del barone Leopoldo. La: vista 
di quel ritratto, dono di suo marito e che era 
di un' imme.isa rasioraiglianza, risvegliò^atta 
la sua;collera. 

-— No, no, disse; se abbracciassi mia figlia 
in questo nìomeiito, mm partirei.,., e voglio 
partire, lasciare questa casa per sempre 
Caro il mio angelo, perdonami, ma ho bisogno 
di tutto il mio coraggio ! 

Ella discese, corr.indo, la scala, attraversò 
il cortile e potò inoltrarsi noi viale, poi pren-
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Cofradini chiedo le dimissioni dji deputato; 
,su proposta di altri deputati la Camera gli ac
corda tre mesi di congedo. 

Sudin) rispondo alla interrogazione dell'ori. 
Diligenti l'altro giorno annunziata, ciré il '-ìo-
•surno francese col ) febbraio applicherà al 
prodotti italiani la lariita mrtictmmn. 

Quanto alla risoluzione del Ooverno italiano 
in proposito, dice non è disposto alla guerra 
di tarìlTc per sentimento di rappresaglia, ma 
non mancherà di tutelare l'interesso beniuleso 
economico del paese. 

Dopo conohiusi i negoziati colla Svizzera, 
presenterà le opportuno proposto. 

miiaenU rispondo che 1' applicazione della 
larifl'a massima per parte della Francia mi
gliora lo condizioni delia nostra esportazione 
vinicola. Augura che il governo cerchi dì mi
gliorare questa situaziene, facendo qualche 
conces-jione.in favore dei contribuenti. 

Ruriinl aggiunge che è'noto che la politica 
economica del governo è basata sopra ciiue, 
reciproche transazioni. 

Non potrebbe però iniziare trattative com-
mei'ciali ove sapesse ohe non dovessero tor
nare gradite {applausi]. 

Il (loverno italiano non ha alcuna ragione 
di animosità verso la Francia, nò polltca, né 
comnrerciale ; ma deve restare al suo posto, 
né può fare di [liù, dovendo tutelare anche la 
dignità del paese che rappresenta [vioi ap' 
planxi]. — (Vedi dispacci]. 

Il ministro Ntcnlera rispondo ad una inter
rogazione doll'onor. Camporcalc intorno alle 
notizia allarmanti sopi'a la salute del Papa. Dice 
che e r t o le notizie non sono buone da qual
che giorno ; ina il suo stato non presenta poi 
momento alcun pericolo ; perciò sono inosatle 
anzi iHUi vere, lo notizie che si spai-goiio dai 
fiìoni'ih italiani e stranieri. 

Ha oi-dn;atn quindi eho non si trusraotles-
sere lait notizie coi mezzo net LOiegraio, av
vertendo ! giornalisti che possono avere al 
Ministero dell'interno notizie precise sulla 
saluto del Pontefice, mentr'o ve ne fu uno che 
era arrivato perfino a telegrafare che il Papa 
era morto. 
i Si riprende la discussione sul progetto di 
logge dei probi-viri. 

Parlano parecchi deputati prò e contro. 
I II relatore Gallavrcsi difende il disegno di 
'legge affermando che non risolverà certo la 
quf stione sociale, rnà sarà sempre benefico, 
componendo gli attriti fra il capitalo e il la
voro. 

Si rinvia a domani il seguito defia discus-
s one. 

dere la via maggiore, senza aver Incontrato 
nessun abitante del castello. 
i Abbiamo già detto che c'era quasi una Ioga 

d;i Balnie a Cuiseaux e che nel momento in 
Ciri Paolina si mise in.viaggio, era prossima la 
notte e che la pioggia cominciava a cadere in 
grandi e spesse goccio ; nulla potè trattenere 
la baronessa. 

Ben presto 1 suoi leggeri vestiti furono pas
sati dall' acqua, lo sue fine calzature noi» po-
,teyano proteggere i suoi piedi dal fango vi
schi jso di quel suolo argilloso : ella non se ne 
dava per inteso e continuava a camminare con 
passo rapido. I passanti che rimarcarono quella 
donna velala che scivolava c.Jine un'ombra si
lenziosa attraversò il turbine di pioggia, non 
avrobbaro certo sospettato ch'ella fosse la più. 
hella, la più ricca, la più onorata di liitto io 
dame del cantone. 

, Paolina giunse cosi in città, dove la cre
scente oscurità non permise fortunatamente 
che fosso conosciuta, e si recò tosto in casa, 
di sua madre. 

La signora di Savigny, che per il suo stato 
malaticcio non poteva useire.da qualche tempo 
era seduta accanto al fuoco nella sala, quando 
vide entrare d'un tratto sua figlia, pallida, a-
nelaute, con le vesti che grondavano. 

— Paolina ! gridò fuori di ,sè alzandosi, sei 
proprio tu ? 

La baronessa le disse : 
— Cara mamma, l'uomo che ini avete dato 

per marito è indegno di me. Non potrei ormai 
più vivere con lui, perchè non m'inspira eho 
disgusto ed avversione Vango a cercare 

un rifugio in casa vostra.... Amatemi, proteg
getemi. 

E si gettò tra le brada di sua madre. 

CAPITOLO XVIIl. 

Uu inierno coniugale 

,L' indomani mattina, il capitano Champ-Ro-
say, vestito d'un uniforme di piccola tenuta che 
avea mandato a chiedere a Ouiseaux per so
stituire il suo costumo da caccia, entrò nella 
biblioteca dove sapeva di trovare Leopoldo. 
Quella stanza, come la sala vicina, era piena 
di fiori che la gente del castello o della te
nuta, ignorando la gravità dei fatli del giorno 
prima, aveano portati al barone. Leopoldo 
scriveva, o parecchie lettere già chiuso erano 
sparse sulla tavola attorno' a lui,'sembrava 
calmo, quantunque fosse molto pallido. I due 
cugini .si .scambiarono uua stretta di mano; 
poi il barone continuò il suo lavoro, mentre 
eho Valentino si siedeva in faccia a lui senza 
pronunciare una parola. . , 

Dopo pochi momenti, il.capitano chiese: 
•=> Per'chi sono quelle lettere? 
= Non bisogna cha oontrammandi le per

sone invitate alla festa d'oggi ? Una fasta I ag-
giun-6: Leopoldo con un amaro sorriso, guarda 
questi mazzi di fiori.... Non sono forse una de
risione? 

= Hai troppa frotta, mi sembra. 
— Ma credi forse che Paolina verrà a fare 

gli onori del pranzo? Annuncio agli invitati 

QUESTlOHUCOiaSTICHE 
GLI E S A M I U N I V E R S I T A R I 

(dall'OjjftiJOTic) 
Una lettera di un vecchio professore, al Po

polo Romano, biasima il ministro della pub
blica istruzione perdio, dopo aver approvato 
la riforma dei libretti d'iserizioiiu università-
ria, proposta dal ministro Rosolli, codette agii 
studenti, permettendo che si tornasse all' an
tico sistema; anzi foce nuove concessioni a 
proposito degli esami straordinari. 

Il vecchio professore è male informato. 
Il modello dhi nuovi lihrolti fu mandato allo 

Università nello scorso anno e non fu allora 
messo in uso. Il ministro non lo avea neppure 
\ edule, quando gli studenti andarono a par
largliene. 

Essendo cosa di assai poca importanza, non 
v' era stata occasione né d' a[)provarlo, nò di 
disapprovarlo. 

Alcune [Jnivorsità lo hanno adottato, altre 
no, alcune lo hanno adottato per i soli stu
denti di L anno. 

Gli studenti di Roma lo trovavano trop
po minuzioso, o chiesero al Rotlora alcuno 
niodificazioni, lo quali il Rettore aveva rico
nosciuto ragionevoli od accettabili, salvo sem
pre il consionso del ministro. 

Questi, dopo che il Kottoro gli elibe mostra
to li libretto e detto di che si trattava, od o.»,-
servato che la cosa uon aveva Importanzo, 
consenti. 

Quanto agli esami straprdinarii, il ministro 
nulla, assolutamente pullaiconsenti di nuovo. 
Disse che le disposizioni erano state prose sin 
dal principio dell'anno sco'astico con una let
tera ai Rettori, alla quale nulla aggiunse e, 
nulla tolse. 

Ma giacchò siamo agli esami straordinarii, 
è bene diro precisaraonto come stanno io 
coso, 

Quei.ti esami sono un gran durino. Molte 
volte furono prima negati, poi concu.v.! iliipo 
i clataori dogli stiidonti. Il rninisiro VilUiri, <m 
d.tila Uno dello .scoilo anno .^coi.tsueo, ai!or'\ -
rogò aloiiìii Kotlori e professori ira i »"• j.^tj; 
veri, se credevano opportuna nni»-'^,^./'' «S'è, 
la quale avesse aniiiinzlalo agli sliideiui' che 
esami straordinari più non so no sarebbero 
concessi. 

E la risposta fu questa. Gli esami straoriliiiari 
sono una calamità, ma una calamiià inevitabilo 
col presente regolamento. Esso concede agli stu-
denli dì fare gli esami quando vogliono. Avviene 
quindi che molli portano qua.si tutti gli osami alia 
fine del corso, e così i medici, p. es., alla fine 
del sesto anno, si trovano a dover fare un 
numero tale di esami, che è materialmente im
possibile compierli in una o duo sessioni. Do
mandano allora una sessione straordinaria. II 
negarla, dopo che si è legalmente coucos.so di 
accumulare questo numero stragrande di e-

che, por un' indisposiziono della signora d! Sa- ' 
viguy, indisposizione che trattiene oggi la ba
ronessa a Ouiseaux, la festa è indoflnìtivamenle 
aggiornata. Essi crederanno quel ohe vorran
no, ma saranno salve le apparenze. Ecco In
tanto il vecchio Rousselot che si scusa di non 
venire. 

— Ah ! ah ! e qual pretesto adduco ? 
— È Carlo che scrive, e mi previene che 

suo padre essendo sofferente, non potranno nò 
l'uno nò l'altro assistere alla nostra riunione 
d'amici; comprendi? 11 rifiuto afl'iettato del 
padre non mi stupisce, perchè fin da ieri non 
siamo in tanto buoni rapporti, ma Carlo., eglij 

= Eh già I il figlio obbedisce servilmente 
agl'Impulsi del padre, disse Valentino; ma 
fatta ogni riflessione, non dovresti, Leopoldo, 
aver troppa fretta di mandare quelle Ietterò 
al loro indirizzo.. .. Tu sai che questa mat
tina voglio andare.... là abbasso? 

~ Lo so, ma non otterrai nulla. Quando 
una donna è giunta a quel grado d'esalta
zione 0 di cecità,... 

— Scommetto che troverò ia baronessa 
dolce come un agnello, e ohe il passo oho sto 
per l'aro riescirebbe infallibilmente se tu voi 
lessi incaricarmi di duo righetto per lei. 

— Non le scriverò, risposo il barone con 
un tuono fermo e perantorio,. Cosa le scri
verei? Ella ha creduto, senzai esitare, ad una-
calunnia, contro la quale .protesta tutla^ la' 
mia vita passata ; che ci posso fare io ora, ' 
se non attenderò con pazienza e dignità che ' 
lo piaccia riconoscerò il suo orrore ?.ji. Ed è 
quello che farò. 

Continua & 

itìlria 



sarai, significa porli nella impossibilità malo-
l'iale di prenderò la laurea. . 

Questo crea un'atmosfera favorevole ai gio
vani,"» allora'«hiedolftì gli (Siiriìi str'aardinfcrl 
non sqlaniéntf! quelli, dm no luiiino bisogno, 
ma anello tutti quelli cKi) non vogliono tarli 
Vi si uniscono alcuni ins'ógnanti,-e co^i si (i-
niseo col oedore.' '• 

Unico rimodio efllcace, secondo i più com
petenti, sta nel togliere la cosiiletta libera i-
scriziono, obbligando cioè i giovani a dai e 
gli esami di anno in anno, o almeno,di bien
nio in biennio, e allora l'oiame straordinario 
cade da sé. Infatti, nelle Scuole di apt)licà/io-
no'. dove questo sistema è slato dal regolamento 
introdotto, il ministro ha potuto nogare gli e-' 
samì straordinari a iariti. ' ' ' 

Nelle Università invece, dove il regolamento 
lascia piena libertà, vistd'cho'colorò i quali 
verainonte hanno bisogno di questi esami e 
vogliono davvero prollttàrrte, seno in numero 
infinitamente minore di quelli che doraaii-
«ianò, il ministro ha rimesso la decisione allo 
.Facoltà, 

Questo fu fatto nello scorso anno, e qui a 
Roma il nuinoi"o di coloro che dettero questi 
esami fu scarso assai, né produsse alcun di
sordine. • 

Ma perché non s'ò subito mutato il Rogo-
lamento, se e.ssó é causa di' tanti guai? 

Oliando si vuolo si fa'presto a criticare. Ma 
la co.sà è assai diversa, quando con coscienza 
si esaminano i fatti, È la legge Gasati che dà 
quella piena libertà che porta le conseguenze 
accoiiaàtoi ' 

li Matteucci, che ebbe dal Parlamento al
cuni poteri, de' quali non furono mal bene de
terminati i limiti, tólsb quella libertà od il 
Cdnsigliò Superiore lo seconde. 

Ma la libera iscrizione rimase sempre a Na
poli, dovè il numero maggiore degli studènti 
faceva nascere consoguOiizé: anche più gravi. 
Scoppiai'oiio gravissimi'disordini, e si conce.?-
:sa a tutti libera iscrisioiie, ad eccezione delle 
scnolQ di applicazione. » 

Poi vennero nuòvo disposizioni legislative, 
che mutarono di nuovo lo stato delle cose. 
Era quindii por lo meno, dubbio .se il ministro 
avesse il potere di mutare il regolamento. 
' Questo statò di còse richiede, certamente, 

una riforma, .senza la quale è inutile illudersi, 
al male non sarà rimediato, e gli esami straor
dinari o si lascieranhb, caso por caso, conce
dere dalle Facoltà a chi dimostri di averne 
vera necessità, come ha fatto il ministro Vii-
lari, 0 si pagheranno prima par concederli 
<lopò. 

Il ministro espose tutte queste considera
zioni al Consiglio Superiore, invitandolo ad e-
saminare il caso per portarvi un rimedio de
finitivo. E . il Consiglio riconóbbe tuttala gra-

Su di e,';sa anzi ha scritto una lunga o dotta 
i'slaziono, la quale dimostra ad evidenza la 
necè5--.,v-ijY dare agli esami un ordino deter
minato, lasciando pure ai giovani una corta 
larghezza, e dimostra quali sono le ragioni per 
le quali o i modi con cui, anche con la legi
slazione attuale, possa raggiungersi lo scopo, 
ino.diflcaudo cioè il regolaménto. Ma il Consi
glio, pure incoraggiando il ministro por que
sta via, non ha creduto la cosa né facile, né 
semplice, trattandosi di mutare tutto un si
stema, che vige da molti o molti anni san
zionato dai successivi regolamenti di molti mi
nistri. 

Certo è però che il rimedio vero, secondo 
r opinione di tutti i più competenti, sta nel 
nel dare nelle Uhiversità, come si è già fatte 
nelle scuole di applicazione, un qualche or
dino agli esami. 

ijuaiulo si permette ad uno studente di me
dicina prenda l'esame in patologia, in chi
mica, ecc., e poi si presenti da ultimo all 'e
same di anatomìa o di fisica, chi può credere 
Che un tal sistema possa non produrre disor
dini? E qual professore respìngerà uno stu
dente a cui per la laurea in medicina manca 
solo 1' esame di fìsica? 

Il iniiìistro Vinari, dopo sentito il Consiglio 
Superiore, dopo l'inchiesta che fu fatta nelle 
università, ha formulato un nuovo disegno di 
regolamento e un nuovo disegno di legge, che 
sarà presto presentato alla Camera. 

•iRimane però fermo.che agli studenti di Ro
ma non ebbe occasione dì nullq assolatamente 
concerà,nel dicembre per gli osami straordi
nari, perchè le disposizioni à questo proposlt 
èi'ano stato defìnitìvamorite prese già prima 
del novembre, e nulla vi fu poi aggiunto o 
mutato. 

che cooperavano a nascondere la verità e 
ad aisicotare l ' impunità. 

Ora il Ministero ha compilato un pro
getto di leggo èuì costumi. ' ' 

L'assegno minimo è di i5o maichi di 
multa e di uh rafie eh carcere ai lenoni ; 
Hi un quinquennio di rocluMOnc se S' ti.itta 
del marito. 

I souiennurs, sinora impuniti, avranno 
nn mese di cai cere se partecipano sol
tanto al lucro; il minimo di un anno se 
sono mariti oppure se i soxiteneurs percuo
tono le femmine per costringerle a procu
rar loio guadagno. 

Anche per i venditori di libri e stampe 
pornografici si porta la multa da 3oo a 6qo 
marchi.' 

Secondo il desiderio espresso dall' Impe
ratore stesso, i condannati per i casi spe
ciali acceiinati dopo il processo dovranno 
dormire le prime sei settimane sul tavo
laccio alla razione di pane ed acqila. 

Questa disposizione si estende anche alle 
generalità dei barabba, dei molestatori di 
donne, delle persone che commettsrio ap
posta un piccolo reato per farsi arres tare 
ed avere un. asilo in prigione, che portano 
coltelli, molestano, bestemmiano , usano 
parolaccie, nonché dei vagabondi e men
dicanti recidivi, degli ubtiriaconi e gliioca-
tori,dÈÌle donne scostumate recalcitranti e 
non riconosciute dalla Polizia, le qijali, an
ziché alla Casa di lavoro, passeranno alla 
basa di Correzione. 

Senza escludere la pubblicità dei dibatti
menti, si vieterà la pubblicazione sdi gior
nali dei resoconti dei pù.iti scabrosi. 

Finalihente si infierisce cóntro chi allog
gia donnàccic. ' 

Le riforme all' istrnz'one primaria 

É stato distribuito ieri il progetto di mo
dificazioni alle laggì suil' istruzione islemen-
lare. F,sso consta di otto articoli. 

Propone che sia reso obbligatorio per gli 
alunni il frequentare tutti quei corsi supe
riori elementari, che ì Comuni, o obbligato
riamente o facoltivaniente già ora manten
gono. 

À questi corsi, il governo darà qualche 
aiuto con opportuni stornì fatti sugli stanzia
menti del Bilancio. I reliìlivi sussìdii, par ef
fetto della nuova legge, vorranno o in tutto 
o in parte a cessare. 

Gli insegnanti, prima ohe abbiano 22 anni, 
sono nominati anno per anno in via di espe
riménto; passata questa, sono nominati per 
un biènnio ; poi non potranno essere llcenjiiati 
che nei casi e liei modi spociflc (ti dalla leggo. 

Oli stipendi saranno' pagati puntualmente 

ticiparo ie sotunie. 

e 'Tonaea el_ Sdegno 

fer la soppressione dei mali costmi 
i n G e r m a n i a 

Verso la fine di otjobre l 'Imperatoi e 
Guglielmo iiidirìzzàva urta lettera ài Mi-
nistefo segnalando le deplorevoli rivela
zioni 'idei processo Heintze'sulla deficiente 
polizia dei costumi e il sopràvveiito preso 
dai souCpncMrs, specialmente a Berlino, ri-
chiamanda la rigid'a'applicazione delle leg
gi vigenti e raccomandando nuovo dispo-
aizioni contro la classe spregievole e con^ 
tro quegli avvocati immemori del dovére 

I L NUOVO P R O G E T T O 
su l Mon to P e n s l o u i dei m a e s t r i . 

Col nuovo progetto è esteso il beneficio 
del Monte ai direttori didattici senza insegna
mento, ai maestri supplenti e assistenti ; è 
aumentata di un. quarto la pensione a tutti 
gli insognanti, ancheaquetli già pensionati; è 
estese fi diritto di indennità ai tnae.stri nomi
nati istitutori nei convitti nazionali o profes
sori in scuole pubbliche secondarie. 

Si da facoltà ai maestri di completare il 
versamento di lin decenhio di contributi, quan
do, costretti a ritirarsi dall' insegnamento con 
25 o più anni di servizio, si trovino in con
dizione di farsi liquidare la pensione. 

Si dà fi diritto di, indennità . e di.-pensiono 
alle vedove ed agli orfani degli insegnanti a 
cominciare dal 1' gennaio 1892. 

Il nnoYO regime economico enropeo 

li Temps di Parigi ha da Berna ohe la 
Svizzera accorderà alla Francia, a datare dal 
primo febbraio, una tariflTa doganale più ri
dotta contro la tariffa minima francese ; ma 
tale accordo sarebbe essenzialmente tempora
neo, sempre revocabilo .e destinato soltanto a 
far guadagnare tempo. 

Intorno allo stato attualo del negoziati com-
j_ mercìali tra la Francia e le potenze si hanno 
le seguenti notizie. 

La Germania, l'Inghilterra, 1' Austria - Un
gheria, la Russia, la Serbia, la Svezia-Nor
vegia aooettanO la tarìifa minimum, conce
dendo alla Francia ! il trattamento della na
zione più favorita. 

L'Olanda accetta il minimum solo per O.mesi 
e così pure lo aocettoranpo probabilmente 1» 
Svizzera, i! Belgio o la Turchia, solo a titolo 
provvisorio continuando intanto i negoziati. : 

I negoziati coli' Italia e la Humenìa riman
gono stazionari ma intanto all'Italia verrà 
applicata la tariffa maooimum. 

Colla Spagna e'il i Portogallo - a meno ohe 
all'ultima ora.non venga' fuori qualòhè sor
presa J i •negoziati sembrano' abortiti e, col 
primo febbraio venturo si applicheranno-TÌ-
oendevolmente con la Francia'la tariffa ma-
ximvim. ; 

K o n i a , 2 2 . ~ Domain, ie Commissìfim 
che esamina il progollo poi provvedimenti fl-
nan/iaii, lielibfioià, avendo il suo prosidonitn' 
Chin.i^lid già piosi <»li accoidi cii ministii, di 
dividero i provvedimenti nelle diverso leggi, 
presentai le una pei una alla Camera. 

PI cominciorà dà quella sulle conservatone 
delle ipoteche. 

Svez ia , 81 . — A Spezia nrm c'è vmvolo 
- Sebbene certo Orlandi Pancrazio rimpatriato 
da questi luoghi per Oromona sia stato colà 
rieenosciuto alì'etto da vainolo, come vi tele
grafò il vostro corrispondente, vi posso assi
curare che tutto il nostro comune è immune 
da tale malattia; anzi anche l'influenza è spa
rita. {Lami}.) 

Faenza , 21 . •= Un fallo commentalo. — 
Commentasi sfavorevolmente l'incetta di armi 
fatta dall'Autarìtà politica o locale in diverse 
case coloniche e cittadine, non esistendo un 
motivo palese giustflcante tale fatto. 

1 

UR .^RO^ m U DELLA TROViCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

B o r g o r l c o o 2 1 . — Ladrocinio. — Do
menica p. p. ladri sconescintì entrarono nella 
casa di Marengoni Oatterino calzolaio, fra le 
óre 6 e le 7 di.sera, mentre padre e figli sì 
trovavano fuori o le figlie a letto. Involarono 
un bulfettó, nói asse t to del quale vi èrano 
dei registri e circa una novantina di lire. 

Giunto ;a casa il figlio maggioro appena 
iiato il caso, e;vedendo le porte aperte, subito 
sospettò di qualche furto. DilTattì accortosi 
del bufl'ettò'spiirìtd,' gridò l'ali'ili'me, e sic
come i popolani a quell'ori erano tutti in 
veglia, accorsero •molti, e si diedero ad in
tracciare i ladri pei campi. 

Dòpo' breve ricerca, ritrovarono il bullètto 
col cassetto estratto, vi trovarono i regi.strì, 
ma non il denaro. ' 

Però tra i fogli d'un libro vi trovarono 
L. 20, chtì i ladri lanciarono per noi> avet"' 
iempo di bene (isàminare, vedendosi inseguiti. 
1 Poco discosto dal buffetto, l'u trovato «no 
scalpello, ed un giovinotto senza esperienza, 
disse conoscerlo, .o 'palesò alla presenza di al
cuni testibonl la pertinenza. Questo giovi
notto si sarà certaitìente ihgannàJa, poiché 
non fece che' compromettere una persona in
censurabile ed incapace di commettere staili 
azioni. : 

Fu sporta querela ai RR. Carabinieri. 

• BoySforicco, 2'!.. r- TenlaU furto.. —? La 
uouo liei luàrieui p. p. utori lìicoguUt tonta-, 
reno rubare i polli in casa dì corto Volpato 
Sante, ma svegliatisi i proprietari, vennero 
messi in fuga, tenevano cavallo e earettina 
[Sulla strada. 

Massanzago, 21 . — Tentato ladrocinio. 
~ La notte dèi .sàbato p. p,, ladri indogniti 
entrai'ono nella villa'del signor Bisato, per 
rubare i famosi cavalli, ina svegliati i sorve
glianti, sono messi in fiiga^ • 

CiOMCAlL'LAGl.TTÀ 
—•as.'sitffli'^— 

P i e t r o S b a r b a r o . 
La <Oaszetta<di Venezia.2S, scrive quanto 

seguo : 
Parecchie centinaia di persone '— qualche 

signora altresì — si affollarono iersera neha 
sala del Ridotto per udire Pietro Sbarbaro. 

Salì la fribuija poco dopo le nove = e 
parlò due oro buone, facondo e fecondo di 
scienza, di erudizione, di ragionamenti e di 
anedotti — impouendo l'attenzione colla se
verità scientifica dal raziocinio o dilettando 
coir arguzia della critica e dei ricordi per
sonali, f 

Disse che egli non girava l'Italia confe
renziere per farsi vedere — ma per diffon
dere idee, suscitare sentimenti, e promuo-
vei'é una rlforrtia delpensiero civile. Disse ehe: 
scelse Venezia per trattare il più solenne pro
blema sulla ragione di Stato, l'accordo fra l'in
dipendenza dell'individuo e le necessità del 
vincolo ' sociale, l'equilibrio fra fi 'principiò 
di libertà e quello di autorità •=- perchè 
Venezia è sapiente monumento di sapienza 
civile. • • ' . ' ' ' ' , ; . , 

Secondo lo Sbarbaro = la nozione giu
ridica dello Stato è, par qualche rispetto^ 
l'antitesi della vecchia ragione di Stato — e 
la ragione dì Stato-dei popoli moderni, 
della nostra società democratica deve essere 
il diritto •= e fuori delì^' giustizia 'nessuna 
sapienza, nessuna abilità politica merita quel 
titolo. . 

Lo Sbarbaro è convìnto che lo stato 
moderno debba avere solo nMn giustizia, 
nel diriiloM fondamento delle sue attribuzioni, 
della sua forza — e il secreto conte8,sabìlo della 
propria grandozza. 

Questa la Usi ehe il profe.ssore' svolse ieri 
sera - dopo aynr dimostrato elio l'flali.i ò 
stata formata »ìa uomini di cuor» e oi.i dmo 
essere governati a hiis^ scientifles ~ e 'dopo 
aver fatto una spletat» critica delle (oimulo 
politiche dei tio aoml'ìiì amlnoliti doli'.illu.ilo 
opposizione parla»onlàro Fortis die vu )li< 
aliai gate le atliibtOT'oni dello Stato ~ 7.inar-
delli che giura in irome della massima liberale 
classica Reprimerò^ non pi evenire •=» Orispi 
che nega allo Stato- qualunque diritto, cre
dendolo capace solo dì.doveri. 

Dalla contraddizione evidente di questo tro 
massimo polìtiche, giuridiche, eoonomìolse, lo 
Sbarbaro dedusse la rigorosità scientifica della 
mn.ssima sua — lo Stato è basato sulla gìusti-
m , é il depositario del- diritto di tutti. 

L'uditorio ascoltò attentissimo l'oratore — 
spes,so ammaliato dalla irruenza del pensiero e 
del fraseggiare dì lui - e h e seppe tenerlo av
vinto a sé, malgrado lo frequenti e non brevi 
digressioni. 

Gli applausi scoppiarono più volte 4jii'a"'8 
la conferenza - calorosissimi alla Bue. 

— Lunedì sera il prof; Sbarbaro terrà una 
conferenza al Teatro Goldoni sul tema: «I 
diritti della Società civile e della pubblica opi-
nsiono sulla vita privata dei cittadini e dei pub-
bfici funzionari.» =»• Ingros.so 1 lira. 
; Altri giornali pubblicano relazioni sulla con
ferenza facendone i più targhi e più luslnghie-, 
ri encomi. 
; Il Gazzettino di Venezia pubblicò alcuni 
b'ennì biografici dello Sbarbaro, intorno al 
quali però debbiamo faro un' avvertenza, per 
rettificare una grave inesattezza del Oaszet-
mo. 

• La Camera elettiva non ha mai deciso che 
égli dovesse espiare l'atta la pena incorsa 
pel 1885, cosa, ohe no» è di competenza della 
Camera, ma, al contrariò, essa deciso di non 
Concedere ai Potare Esecutivo la cattura du 
deputato Sbarbaro, e per ben due volto ne 
convalidò l'elezione: e ciò bastò a provare elle 
tutta l'Italia, per mezzo de' suoi rappresen
tanti, giudicò Pietro Sbarbaro non degno dì 
olio anni di carcere; ma di andare in Parla
mento. » 

Annunziamo frattanto che lo Sbarbaro, do
po aver tenuta la Conferenza a' Treviso, a U-
dine e la seconda a Venezia, ritornerà a Pa
dova per discorrervi di A l e a r d o Alearfl t e 
ie a r m o n i e soc ia l i . 

• . ' . . 

; R. Un ive r s i t à . 
Inscrizioni 

I risultati delle iscrizioni per I' anno- scola
stico 1891-92 danno i seguenti risultati al 21 
gennaio 1892. 

Facoltà di Giurisprudenza . . ... N. 231 
» di Medicina. . . . . . . . i> 414 
» , di Scienze • 174 
» di Ifilosofla 0 Lettere - . » 117 

iScuola di Applicazione . . . . » 136 
» di F,irmaoia . . . . . . 59 
» dì Ostetricia . . . . . » 95 

Totale N. 1226 
Risulterebbe quindi una diminuzione di 

89 inscrìtti in confronto dell' anno scolastico 
1890-91. 

Gonfjregazione di C a r i t à . 
Colletta — 18- Elenco ed ultimo 

Meneghini Anna Maria L. 3 - Faccini Augu
sta Cent. 60 - Papparelle Emma Cent. 50 - N. 
N. L. 3 - Prayer Margherita L. 2 - Modin sarta 
Cent. 50 - Oumano-Porosini Paolina L. 10 - Bri-
genti Faenza Vittoria L, 2 - N . N. L. 2-Neri 
G. B. L. 5-Meggiorato Maria L. 1.60-Mabil 
Luigia L. 1 - N. N. V. l - De Prà Giovanni E: 1 
N. N. L. 1 - Calore Antonio detto Pai L. 2 -
Lui, famiglia L. 1.50 - N. N., capitano L. 1.6Ò 
- Sandri Antonio L. 1 - Vason Elvira L. 1 -
Pelizzari, famiglia L. 2 - Pienti Andrea L. 10 -
Boschieri Teresa L. 6 - Dalla Vecchia, famiglia 
L. 5 - N. N. L. 2 - Dordi, dott. L. 5 - Fusai^o, 
famiglia L. 2 - N . N. L. 20 - Omboni, prof. 
L. 100 - Landuccì, prof. L. 20 - Verson, prof. 
L. 20 - Saccardo, prof. L. 20 - Tolomei;- prof. 
L. 20- Bosma, prof. L. 15 - Bellatì, prof. L. 15 
- Polacco, prof.'L. 10 - Miari, prof. L. 10 - Ro-
sanellì, prof. L. 10 - Gloria, prof. L. 10 - Keller 
prof. L. 10-Levi, prof. L; 5 - De Leva, prof. 
L. 5 -Tamassia, prof. L. 5 - Negri, prof. L. 5 -
Spica, prof. L. 5 - Stoppato, prof: L. 5 - Grade-
nigo, prof. L. 5 - Bonomì, prof. L. 5 - Favaro, 
prof.'L. 5-Sacerdoti, prof. L. 5-Resse, prof. 
L. 5 - Ferraris, prof. L. 5 - Turazza, prof. L. 6 
- Tricomi, prof, L. 5 - Nasini, prof.'L. 5 - Ciotto 
L. 5 - Portile, prof. L. 5 - Borgho'ini,prof. L. 5 
Frattinì, profi L. 3 - Teza, prof. L, 3"- Ongafo, 
prof. L. 3 - D'Arcais, prof.'L. 5 - Professori di
versi L. 11. Somma L. 469.10 

• Riporto somma preced. li. 10847.49 

Totale 18- elenco L. 11316.59 
' • . . % • • 

Vegl ione di l^oneficenza. 

Oggi alle 4 li2 pem. avrà luogo, al Casino 
Pedroochi una nuova riunione del Gomitato 
Generale per il Veglione di Boneflcenza. 

. . 9 '. . . . . 
. ' • * * " ' • • 

L a g h i a i a in P r a t o de l l a Val le . 
Alcuni.proprietari di cavalli ci fanno osser

vare l'orribile condizione del Prato- per la 
ghiaia che vi fu distesa. 

Essi osservano che il Prato è l'unico luogo 

in CHI SI po.ssano pas<ioggiaio i cavalli nelH 
it.tgioiie, ed anche questo è reso impraltoa-
bilo Aggiungono eho se contomporanooinpnte 
111!) distiibu/lone della ghiaia si avesse Atto 
p i s ' u e il cilindro l'iooonvonionto non si sa
rebbe verificato. 

l''()i['o oia li iemperaturtt non pei mettetelo 
opeia/ione, \><n cui noi chiediimo alriJlIioio 
Tecnico Municipale di curaro il cilindrameuto 
del Piato al piirao scirocco. 

Noi abbiamo poiuto veufleaie anche stamane 
quanto giujta sia la domanda di questi signo-
II Spocialmonto la parte ii»eivala al meroalo 
dei bovini ofluvauna supoifloio scabrosissim!" 
e si può dire cho metà degli animali - con
dotti in gran numero alla fiera - znppicav» per 
le forti ammaccature alle unghie ripoitate 
nella lunga permanenza sulla ghiaia. 

Siamo sicuri ohe all'inconveuionto sarà ri
mediato quanto prima. 

»'* 
A p r o p o s i t o di lil>erttYl 
lei'l dàlie 2 alle 3 pom. una povera donna 

del contado ancora giovine si permetteva di 
passeggiare dall' ufflcio della Posta al palazzo 
dell' Università a passo lento sfogliando u-ia li
bro senza occuparsi menomamento dei pas
santi. . 

Qualche mone lo ha cominciato a farla segno 
di speciale osservazione, e da questi una quan
tità di gente continuava ad inseguirla e oen-
Buravla per tale eccentricità. 

Finalnaente duo guardie Municipali visto-l'in-
polito aggloraeramento, e conosciutane la cau-
Sa,linvitava,reccentrica donna a seguirli, o la 
conducovàno in questura. 

Che non sia più permesso camminare per 
proprio conto, leggendo senza attirare lo sguar
do indiscreto del buon popolo'? 

Sono fatti appena tollerabili in una borgata, 
è non in uua Città come la nostra. Qtiella po
vera donna avrà tutto il diritto di dire-quanto 
sia bella la libertà! 1 

*•. 
F u r t i i n l e r r o v t a . 
I furti tanto'lamentati sulle ferrovie si di

stìnguono in funi nei treni merci e furti nei 
treni viaggiatori. Questi ultimi sona forse i piò 
numerosi, ed ì lagni, ormai divenuti generali, 
perchè niente si salva dalie sottrazioni conti
nuate, specialmente trattandosi di commesti
bili. 

Una fortunata operazione compiutasi- tari 
alla stazione di Venezia permette- di speraiFS 
alla cessazione di questi furti. 

La Gazzetta di Venezia così narra il fatto: 
KA una certa ora giùngeva a Vene-aia ,na 

treno proveniente da Bologna 
Nel carro bagagli,. nel qKale eravi pure il 

personale di servizio, trovavausi delle gal»bìe 
con polli e piccioni. 

Alla staziono di Padova si segiuilò la man
canza di alcuni capì o so no diede avvi-» te
legrafico alla nostra stazione. 

Quivi giunto il treno, ed esaurito il ser
vizio, il personale viaggiante s» avviava all'u
scita del a stazione, quando il delegato Man-
ganiello lo fece fermare tutto e lo invitò a 
reparsi nel suo ufflcio. 

Qui venne ognuno perquisito ed indosso al 
capo treno, ad un conduttore ed al guardia--
freno si rinvennero dei polli e dei piccioni 
morti. 

Interrogati, essi risposero che li avevano 
acquistati a Rovigo : ma provvisoriamentB i 
tre individui furono trattenuti. » 

ft * 

F u r t i in p rov inc ia . 
A Piove di Sacco ignoti ladri entrati in un 

easolare aperto o disabitato vi rubarono degli 
oggetti di vestiario del valore di L. 12 in dan
no di Dante Angelo. 

Nella notte stessa e nello stesso Comune 
quelli. Od altri ladri, entrati in un pollaio a-
porto ed isolato ed in un casolare disabitato 
rubarono, in danno di Ferrara Lodovico, al 
cuni poUi e degli indumanti di vestiario per 
lire 14. 

Ed altri polli furono rubati nella stessa not
te, pure a Piove di Sacco, ad opera dei soliti 
ignoti, dal pollaio dì Bruscagliii Pasquale pel 
valore di lire 11.50, 

A Carceri nella 'casa colonica disabitata di 
proprietà di Marchesi Amilcare furono rubate 
le imposte pel valere di lira 15. 

Quali autori di detto furto furono denunciati 
due individui di quel paese. 

. * . 
M i n a c e l e . 
A Trebaseleghe certo M. G. armato di un 

revolver, per frivole ragioni, minacciò di morto 
certo Perìn Pietro e colla oooperazione di tre 
suoi compagni lo percosse causandogli alcune 
lesioni:.sanabili in dieci giorni. 

* a 
B a n d a de l G o m u n e , 
Pi<ogramma del concerto ohe darà la BanSa 

del Comune di Padova, domenica 24 corr. dall» 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Ì?olka - .Primi pussi - Toma. 
2. Sinfonìa - Ouarany - Gomes. 
3. Vàlzer - Tres Jolies - Waldteufel. 
4. Finale li- - Marco Visconti - Petrolla. 
5. Duetto e terzetto - Smani - Verdi. 
6. Marcia -Giuseppina • Mariani. 



"?6. Kcj js i imento l a n t o r l a . 
progratnma Musicalo da eseguirsi in Piazza 

"Vittorio Eman. il giorno SI Gennaio dall» 
oro 1 alio 3 pom. 

' l . Marcia - L'Italia in A fi-Ica - Lopos. 
2. Sinfonia - Preziosa - B uegoro Manna. 
3. Pot-pourri - Mignon - Thomas. 
4. Mazurlia - Elisa - Herr'iaann. 
ti. inno trionfale - Il Gottardo - Ponehiellì. 
<i. Follia • Battons le Fcr - Fahrbach. 

I I sessOcas—— 

STATO CIVILBJ)!. PADOVA 

Bollottino del 18 
NASCITE. - Masclii N. 2 - Femmine N. 3. 
MOREI. - Zaccaria Pozzan Angela fu Gere

mia di anni 59 mesi 8 possidente, vedova. 
Haiidi Scolari Domenica fu Giacomo di anni 

72 mesi 9 casalinga, vedova. 
Foralosso Romeo di Fortunato, di anni 1 

mesi 8. 
Calore Vittorio di Sebastiano di anni 32, 

mesi 4, agente, celibe. 
Venturini Angela fu Domenico di anni 53, 

mesi 11 civile, nubile. 
Teviii Noris Giovanna fu Luigi di anni 74, 

mesi 10 casalinga, vedova. 
' Silvesl;ri Angolo fu Francesco . di anni 81, 

giardiniere, coniugato. 
Menghelli Ferdinando fu Luigi di anni 49, 

accenditore gaz, coniuga,to. 
Sanguìnotti Isacco fu Simeone di anni 79, 

negoziante, con ugato. 
Carrara Erisena fu Federico di anni 45, ca

salinga, nubile. 
Oiatto Felice fu Giacomo di anni 81, rico

verato, celibe. 
Macoppe Maria tu Antonio dì anni 81, rico

verata, nubile. 
Marin Calore Maria fu Pietro di anni 63, 

villica, vedova. 
1 bambino dogli Esposti di Padova. 

Bollettino del 19 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 1. 
MORTI. - Lioni Giuseppe fu G. B. anni 78 

calzolaio coniugato. • ' ' 
' Dinatt Attilio di Vincenzo anni 3. 

Piazza Luigia di Vittorio mesi 1. 
Oristofanolli Andrea dt Giovanni anni 13 

• mesi 6. 
Zottì Leopolda fu Antonio di anni 70, rioa-

matrice, nubile. 
Biancato Armando di Luigi di anni 1. 
Ooselin Vincenzo fu Giovanni anni 73, rico

verato, vedovo. 
Tolin Bolognin Maria Teresa fu Pietro di 

anni 80, ricoverata, coniugata. 
Aibetiui Sinigaglia Marianna fu Antonio di 

anni 79, ricoverata, vedova. 
Tullio Rampin Maria fu Angelo di anni 76 

mesi 6 viljica, vedova. 
Baroni Òldani Angolo fu Luigi di anni 71, 

casalinga, vedova. 
Lion Canova Giovanna di Antonio d! anni 

S6, villica, coniugata di Padova. 
Bollottino del 20 

NASCITE. - Maschi N. 4 - Femmine N. 1. 
MATRIMONI. - TOffanin Francesco .di P,io-

•Iro.'con Maccato Maria di Antonio, cas'alinga. 
MORTI. - «iacomiallo Torresan Angela di 

;wni 63, casalinga, coniuaata. 
aiartini Luigi di Angeid di anni 1. 
Jierba Ciro dì Co-sarc di anni 6. 
lio.sui Pìetrii fu Ciemente dì anni 351i2, 

fruttivendolo, coniugato di Padova. 

noi vivamente auguriamo. Il pubblico questa 
sera, udii né dubitiamo, acdrrorà numeroso 
in teatro. 

SPETTACJoEl B E Ì GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa .sera alle 
ore 81 [3.avrà luogo la rappresentazione del
l'opera: iJiT'l''2?i4A'del maestro Marchetti. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera con
certo vocale ed istrumontalo, oro 8. 

R e s t a u r a n t S'teila d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutte le sere. 

SCIARADA 
L'intero del primiero adulilore 
Souéa i vizi del 3uo pconco o Bignoro; 
E pili del mitologico aucond» 
Ha mìHo faccìe d,̂  in̂ aniiaro il mondo. 

Spiegazione della Soiaratia lìrccedmle 
FA-VILLA 

6omere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

— 0 -
Questa sera ha luogo la prima rappresen

tazione dei Ruy Btas coi seguenti artisti ; 
Annita Vita - Amalia Belloni - Gerardo Perez 
- Carlo Mariani - Donato Rotoli - Amalia Bel
lini - Giacomo Taliellini - Alfonso De Adami. 

Le prove generali dì ieri sera riuscirono 
assai bene e in modo da far presagire allo 
.spartito del Marchetti un lieto successo che 

APPENDICE, (N. 13 
del Comune, - Giornale di Padova 

L'Amica,,dei Generale 

• . R 0 | M A N Z O 

I-.. -CTlto^oSa. 
•=» Ah ! se l'avessi conosciuta quando ebbi la 

disgrazia di rimaner vedovo I 
T—Avrebbe riaccaso le lampade? 
"a No; sarei venuto a rischiararmi alle sue 

anche a risohio dì abbruoiarmioi. 
La bella Ottavia aveva fatto osservare, ri-

.dendo, che le sne lampade erano munite di 
globi smerigliati, i quali erano ancora rico
perti dì paralumi trasparanti, ciò che impediva 
alle farfalle giovani 0 vecchie di abbruciarsi 
le ali, e ciò che, mitigando la luce troppo vi
va, favoriva ! ooUoqutmisteriosi e protèggeva 
il colorito 0, meglio, la tintura di certe sii;noro 
«ha contavano sulla garanzia dì quel crepu
scolo lusinghiero. 

' Quel ricevimento non interrotto offriva alla 
contessa il gran vantaggio di servirle di scusa 
per non andare dove le spiaceva di essere, ve
duta e per spiegare la sua assenza dai luoghi 
in cui, per orgoglio, avrebbe /desiderato dì 
arsi osservare. L" Opera non aveva nessuna 
finportanza. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

24 Gennaio lii91 
A nnezzodi v e r o 4i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 12 s. 14 
Tempo medio dì Roma oro 12 m. 14 s. 41 

Osse rvaz ion i raeteorologiche 
seguite all',altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.^ dal livello medio del mare 

2S Gennaio Ore 
9ant . 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom 

Barometro a 0*- rail. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione dèi vento . 
Velocitàchil. orar, del 

Stato.del cielo . . 

766.9 
- 2 \ 7 
2.7 
72 
N 

3 
ser. 

767.4 
-f-2-.6 
3.2 
59 

WSW 

2 
ser. 

767.8 
H-O'.O 

3.7 
81 
\V 

4 
ser. 

Dalle 9 ant. del 22 alle 9 ant. dei 23 
Tempfjratura massima = + 3'.3 

« mìnima ;= — 2'.7 

F u n e r a l l j 
Stamattina'alle 10 1|2 ebbero luogo i fune

rali della compianta signora 
G i o v a n n a Cescut t l 

zia del nostro Vescovo mons. Oallegari. 
L'accompagnamento funebre por numeroso 

concorso di signore o dì clero fu una prova 
dell'affetto eie !a signora Cescuiti s 'era me
ritata per lasua bontà d'animo, per l'affabi
lità dei modi, per le vere opere dì carità da 
lei, sebben silenziosamente, compiute. 

Al nipote, ohe per la perdita dell'affettuo-
ysissima zia sente rìiinovellarsl il profondo do
lore provato per la morte dtlla sua povera 
madre, ed agli altri parenti mandiamo lo nO' 
.stre condoglianze sincere. 

Mentre 1' olio di fegato di merluzzo si dige
risce difflcilmento, r EMULSIONE SCOTT, che 
di osso si compone, s'assimila benissimo e ri
esce un ammirabile ricostituente. 

(Guardarsi dalle falsiflcazioni o sostituzioni) 
Ho avuto occasiono di far somministrare in 

non pochi svariati casi di affezioni morbose la 
Emulsione Scott. 

Debbo dichiarare che e.ssa "venne sempre 
tollerata mirabilmente dallo stomaco e parve 
esercitare un' azione ricostituente sull' orga
nismo, .superiore a quella de! semplice olio dì 
fegato dì merluzzo. 

Torino, 18 dicembre 1885. 
Dott. F. DIONISIO 

Direttore Sanitario del R. Ospizio di Carità 
4 

Era una.passeggiata, una scappata, tanto per 
provare un vestito, dopo pranzo. Ma un gran 
ballo, ma una serata, fosse pure alle Tuile-
riés, erano impossibili ; le sue lampade non 
glie lo permettevano, esse rispondevamo a 
tutto. 

Avrebbe, temuto non poterle più riaccendere, 
se una soft sòia" le avesse lasciate spegnere. 
Era come la vestale volontaria del fuoco im
ponente della conversazione, dell'intrigo uni-
versalo, e secondo le cattive lingue, dello spio
naggio. 

La accusavano dì spionaggio, «ja nessuno 
avrebbe saputo'-'jireoisare a profltto dì ohi ella 
facesse la spìa; . 

Gli unì parlavano della Oermaaìa in oansa 
di un pallido personaggio che sì vedeva da 
lei, come, del reato, sì vedeva an po' dapper
tutto. Gli altri citavano la Russia, unicaraento 
forse perché frOquentavano il .<ialono della con
tessa parecchie signore russe, naturalmente 
divorziate e disposte a dir male del Governo, 
che dava ragióne ai loro mariti. Qualcuno si 
credeva più forte o pia accorto, assicurando 
che le sale del palazzo delia via di Clich3' e-
rario tanti telefoni che rapportavano all'orec
chio: dell'imperatore tutti ì discorsi'che si fa
cevano prò o contro lui. • 

-Una cosa incontestaliile ora che la contes
sa amava i segreti come amava se stessa;|se-
greti d' amore, di politica o di finanza ; che 
olla sapeva trarne anche da coloro che cre
devano di non averne e che, avutili, li collo
cava nella siia mente por utilizzarli, all'occa
sione ; però ella non chiamava nessuno per 
vederla agire, quando l'occasione si praseu-

Mostre infamazioni 
Si hanno inforfifiaisipni contradditoria 

circa il trattato comiperoiale italo-sviz
zero. 

Mentre da Genova e dâ  Milano, da 
lettere di alcune fra le Ditte più co-
spìoue di quolh città, spira un vento 
favorevole a prossime transazioni e ad 
un probabile accordo fra le due parti, 
a Roma prevale l'opinione affatto con
traria, vale a dire che sia molto dif
ficile un componi mento, per le pretese 
inaccettabili dei delegati svizzeri. 

L'applicazione della tariffa generale, 
fino a ieri sera, si dava come cosa 
certa. 

Oopo il nostro dispaccio particolare 
di ieri sulla salute del Papa, una 
cartolina oggi ricevuta conferma le 
stesse apprensioni, e parla di un at-
tivissinìo scambio di telegrammi de-
gl' incaricati esteri coi rispettivi go
verni. 

Più tardi al Quirinale si avevano 
informazioni meno inquietanti. 

Ilei resto si spiega facilmente la 
contrafldiziona delle notizie nel caso 
di malattia in una età, come quellp di 
Leone XIII, età, ohe per se àtpsaa è 
una malattia. (V. dispacci) 

• :E»gi,sr'tl<30lsi.2ri 
-«M.—j— 

Menaj>r!ea 
RÓMA, 23, ore 8 a. 

(F.) Secondo notizie giunte da Parigi 
sarebbero confermato ii ritiro di Menabrea 
dal posto di ambasciatore italiano presso il 
governo della repubblica. 

T r a t t a t i d i ( iomraercìo 
IIOMA, 23, ore 9.3S a. 

(F.) I senatori Finali, Cerali, Martelli, 
Allievi, Colonna e Luinperlico furono no
minati commissari per i trattati di com
mercio 

La Commissione si riunì iiuestn irat-
tina. 

Provvedi imej i t i fluaiiKlari 
ROMA, 23, oro 10 a. 

(F.) La Commissione per i provvedi
menti finanziari si è riunita sotto la pre
sidenza dell'onor. Chinaglia, ha deliberato 
di nominare un relatore speciale per ogni 
singolo provvedimento, cominciando dal
l'esame di quello relativo agli atti giudi 
ziari. pel quale fii nominalo relatore l'on. 
Cibrario. 

N u o v o luc i le 
nOMA, 23, ore iì a. 

(F) L'Opinione di ieri sera dice che un 
esperimento fatto col nuovo fucile tf i bis 
del milanese Cozzi, diede ottimi riaoltati, e 

tava. 
Pareechie signore, vedove o separate dal 

marito ma certamente liberate dal matrimonio, 
giovanioveochio,brutiechobelle, ma piuttosto 
vecohìeohegiovani,piuttosto brutte che belle,le 
dovevanopensionimensilisullaoassottairaperiale 
o soccorsi dai ministri, o perfino regali dal
l'estero, seoondochè esse mandaivano i loro 
consigli a Napoleone III, le loro opinioni sul-
l'opinione pubblica ai diversi jninistri e le 
loro confldeaze sullo spirito dell'Europa , se
condo il giudizio dei parigini, a diplomatici e-
sotlci. 

Quante letterate povere si sono lasciate jier-
suadoro, in quei tempi, di scrivere a uomini 
polìtici e a sovrani, uimnti della loro prosa, 
l56Ma immaginare o soiiya mostrar dì imma
ginare che facevano un brutto mestiere ! 

È probabile che la signora di Guiinaraòs, 
devota a eò sola, ai mantenesse occasioni di 
servire, più che non ne cercasse. Ella sì ri
servava imparzialmente, come Talleyrand, per 
non darsi o non prestarsi che al naoraeuto op
portuno. 

Per un osservatore un pò" a! corrente dello 
cose, il salone della bella contossa ora un sa
lone interessante, istrullivo, moi'ale a modo 
suo. Vi s'incontrava, non direi tutto il mondo, 
ma molte persone ohe nello arti, nello scien
ze, nelle lettere, noU'ammiulstraisiono, nel go
verno, nella diplomazia e noli' ozio aristocra
tico hanno il tacito mandato di rappreioniaro 
tutto il mondo. Là si sapeva coiu'ejv;a A, co'-a 
rara a Parigi nel 1869. 

Gli sciocchi, i quali bene t.pc.s.* non ,>,uiiu 
che persone dì spirito malaccorta, dicevano 

GliHDINO r AVieOLTUBl Jik.l-tlc5li.lor"o 
^ _ _ B I PADOVA 

(40 minuti dalla stazione di Padova) 
p r e m i a t o a d i v e r s e Espos iz ion i con 'mortaf l l lo d 'o ro , d ' a r g e n t o , dì l ì ronzo 

o di|$!onil d ' O n o r e 

GALLI, GALLINE, FAGIANI, OCHE, ANITRE 
E O C . E C O . 

11 Catalogo si spedisco gratis verso domanda al Giardino d'Avicoltura tì. F. 
( P a d o v a ) A L T I C I I I E K O (Vene to ) 

r.ioN 

ohe l'arma può considerarsi come la più 
perfezionata di tutte lo fanterie d 'Europa. 

Consigl io s u p e r i o r e d e l l ' i s t r u z i o n e 
(F) Oggi 81 riunì la commissione per la 

riforma del Consiglio superiore dell' istru
zione. Fu nommalo presidente l'on, Bonasi 
e segretario l'on. Suardi. 

Vari deputati combatterono il progetto, 
che invece gli onr. Martini, Arbib, Daneo 
e Puccini difesero. 

Ponsiglione presenterà un contro pro
getto. 

T e r r e m o t o 
R O M A ; 23 ore 12 a. 

lersera alle ore H.25 si senll una scospa, 
di terremoto ondulatprio. 

Molto famìglio impaurile levaronsi da let
to ed uscirono rimanendo fuori di casa tutta 
la notte. 

I l ( f apa 
Continua un miglioramento nelle condi

zioni di saluto del Papa. 
Tabacc l i i 

Si.annuncia di prossima pubbiioazione il 
l'iordinamcnto della tariffa generale dei ta-
bacciii. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padooa, 
jluiiIlM lUllliln 
Azioni KeiT. MediUTivnte 

» Meridiomiji 
» Cmlito Moliiiiiire 

Oliiilig, llreditti Kondiano 
> liane.] >N.i7.ioii<i!e i Gin 

id. id. i \\i 
Kimi Soeiét,̂  \pt(cU di Coslruz. 

> iliiiicf VciK'la 
> Accidict'ii' (li Tcriii 
> Italliiierin 
» I otoitilìcia CanlOEii 
s 9 Veneziano 
» Piodilo VeiKl» 
» '•ncicl̂  Vfiicl.i Lagunare 
» Guidovie eonli'ali 
Oijl)!i;.'a/.ioiii Guidovie faranlile 

2 gennaio 
113.70 

iU — 
o;i5 

I 479. ~ 
> 48» 50 
. i l . 
. S37.— 
1 S.iO.— 
. 300 — 
) 3 U . -
> 245.— 

i' 1 3 3 -
4 0 . -

inllliaii' 
niiiaid,! 

1 «••Il tulli-
iiltcd HàUmdln 

Niii'denid d'or'* 

Loiidi'a 
Gel"ir.anw 
H'ramn " 

Iti l'rov. dì Padov.i » 100 

Vienna 22 
l-iiiio. su l'anici 

B sa I.ondr,ì 
lif'iidil.i Atisti',.1 ! 
Zeccliini ii(i|n*r 

3011.18 
ys.is 

Uil.'MI 
10,58 

CAMBI 
SI1.80 I AiMrij !.. 218.2? 

lì'C.SO I .Sviza-ra . 108.25 
102.50 i 

.Hi97 
Ili! IB 
93 Hli 

P. BELTBAJIE Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

Ne l la n o s t r a T ipog ra f i a fo rn i t a di 
n u o v i e copios i c a r a t t e r i si e segu i sce 
c o n l a m a s s i m a «Ullyenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , i n b r e v e t e m p o edl a p rezz i di 
t u t t a conven ienza -

in quel salone meno setocchezzo che duvun-
que; gli stupidi ascoitavano con compniizione, 
aspettando sempre di com,prendere; le porson e 
di spirito si sentivano a loro beli' agi», senza 
che l'abbandono andasse Mai tanto lontano 
l'immoralità dei sottimiesi peteva farlo sperarle 
0 temere. 

In quel luogo cattivo per le coseieuze, il 
tono rimaneva; in generale all' altezza dell'e
leganza del mobilio; non vi sì macchiava il 
decoro, Coloro I quali, raeuo i-otti al mondo, 
avevano bisogno di liberarsi dall' efiehotta 
convenuta, non sì lasciavano andare a buon 
umore che nella serra, fumando una siga
retta. 

Capitava qualche volta che una risata lon
tana venisse a sorprendere le persone che par
lavano seriamente di politica o di diplomazia 
nel salone ; allora quelli cho più si osserva
vano per rimaner gravi seittivano improvvi
samente oome una specie di risveglio, d' al
l' allarmi, phe li invitava alla gaiezza, alla li
bertà dolla loro natura. 

Ma ia contessa se si trovava fra loro, man
dava dire ai « giovialoni » di raccontare le 
loro prodezze un po' più a bassa voce; e quan» 
do olla era assente, il generale per non la
sciar sc.andolezzare il salone, proponeva di an-t 
dar a trovare quei buontemponi o di ridere 
con loro. 

Quali' ostentazione sorridente di onesti della 
'-ignora dì Quimaraés non era una somplioo 
ipocrisìa j era una precauzione, 

LÀ BANCs fMi. mumw 
DI F R A N C E S C O 

Via Car io Ifellce, 10 , Oonova 
ricompra i biglietli da UN NOMERÒ 

DELLA QKANDE 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

a lire UNA cmimmo 
Sono pertanto invitati coloro che. ne 

possedessero partite e fossero disposti 
cederli a detto prezzo, a farglieiic pronto 
Invio per riceverne l ' importo a rivolta 
di corriere. 

L A S E C O N D A ESTHAZIOIVK 
con 7670 premi da [.. 100.000, iO.OOO 

E) 000, 1.000 ecc. ecc. 
avrà luogo il .30 Aprile corrente anno 

I pochi biglietli da 8 e tO, numeri 
e lo pochissime centinaia completo di 
numeri a premio certo ancora disponibili 
si trovano in vendita presso la Iknca 

F.Ui CASAUIiTO di F.co 
Via dirlo,Felice, 10, Genova 

S O L L E C I T A I I E L E R I C H I E S T E 
p e r a r r i v a r e In t e m p o 

f«ER¥0Si 
La LOZIONE (PYLTN) 

dibase dieter.s pec. tab.tnnt 
delleb. orioni, osnmmac 

universalmente raccoman
data da distìnto colebritil Me
diche, perchè vince le più 
ostinate malattie nervose ed 

ha l'immensn vantaggio di non doversi pren
de per bocca. 

Vendila consentita come da dispaccio Mini-
.storialo (Seziono Sanità Piibbiiou). 

ai vendo in PADr tV. i , Ke r to r l o li'.iailio 
Nat Vecchio, ed m lutt» i-i |iri»i'rio farmjiei^'!" 
dei Regno. ^..^,i\,^nn 

l'tìi'suad'n'si idiii'dftiidii l'upuscolià' ì.utti noi*?, 
(lisce oratili e /'ranco dal Cop;|,,%jv«.*iO por 
l ' I tal ia , Farraaci»tii STKA":^i'Ìi^ "MilCino' . 
Fiasca Fontana. 

Il sottoscritto SI prefì:ia render noto di aver 
aperto un mati:azzi»o di vino, fiiori Porta Por
tello, con vendita all' ingrosso, .servizio atube 
a domiedio ed a preuzi da coiivonir.'.i. 

Le ordinazioni non saranno infi'riori a li
tri 25. 

Si tiene inoltro in dovere di comunicare che 
nel vecchio mau:a?zino di città, sito iiell'.uigolo 
della via Osteria Nuova ~ Santa Liieia - tiene 
la vendita al minuto cor seguenti pr('?zi ; 

Nero Brindisi al litro L. 0.30 
* » » » 0.40 
f .Avellino f » 0 40 

per sportazioni a Oont. 3.") 
» AveUiiio I. qiual. al litro » 0..̂ 0 

Bianco Traili » » 0..50 
Il Proprietario 

F K D E L I i V E N U T I 

MCOLÓ LACHIN 
Grande ed Antio Stabiiimaii'i 

PIANOFORTI 
Via Selciato dot Santo N. 4021 

coHlinva 

A S S O U T I M E N T O 
PIANOPORTl VERTICALI ed a CODA 
da concerto, delle più rinomate fab
briche NAZIONALI ED EiiTERE. 

(Bechsteìn, Schiednmyer, Kaps, Bois-
solot, eoa.). 

Piani nuovi in ferro L. 500 
Holenni d a L. 6 mens i l i 

a L. 2 0 . 

Riparazioni d'ogni genere con ma-
f a i inglesi o tedeschi ; esecuzione! 

• I rronta, lavoro garantito, condlision 
'. phe n o n t e m o n o c o n c o r r e n z a 

P l ' o g h i a m o i n o s t r i Assoc ia t i di fa^-pl 
pervenlife l i ' s a l ù o dei l o r o del i t to i i r r 
ì ' a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o pa.sstito. ' 

l u p a r i t e m p o r a c u o m a n d i a n i o di l'In
n o v a r e s o l l e c i t a m e n t e l ' a b b o n a m e l i ^ » 
a l U n c h è n o n a v v e n o a n o r i t a r d i ife|llin 
Hpedlseloiie del Oiornt t le . 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI s 
O R E 



FERNET-BRANCA 
SPEcaALiTÀ DEI FRATELLI BRANCA DI IVILANO 

ltrew««ln8o «ini i te |[ io d o v e r n » 
/ mLT CHE NE ^^^^^^^^^^J^J,p^(^ ^ OENUrm tnOCÉSSO 

Mecla^^qe d'ero jlle B-ìpoVizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alTc Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

iMe!bou:^e I88J, Sidney 4^80, Br«sseHe 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
(han Jjiplonia ili 1- //rado all'Esposizione di Londra lfi88, 

f£ed(>.filie d' oro alle Es.}osizioni di Barcellona ÌHB8 e Paric/i 188'J 

1/ iipn ji(! 1 i I Ni i -I l!A^( A ( ili (mi uni e le iiidiii(sUom edò i.m.oniaiu!<ito pei (In '•ofln' lililin inlinm inih f> 
vomii , ipvi'-a.i 111.1 .iiitneuuiiiilp e "-fiiiuiidinlf <i/itiric doM eulte faolo bastili e <Ì KC»C(idi//ni.' t' ii o di i|in^t i 11 \ nidi, ul 
0̂ ,111 Innifi'lii i.iiitilH' limi) <iil ("•some prov\(sti 

«iiif-Ui WpHUf i (iiii}HiMo (Il iii|iiui!inti Mj-cljli M prendo inescobio con l'aujin, ud '•rli', KII UH I ( idi i ido — 
1.1 Mia ./l'IH liiiiuiuilf MI tini !Ki di H inficili rmfi7i.t o in dilifdi/i'.i tir! vciitinold, di''iiinfihn ri|)pi!iiin 1 ,H ìlitii 

1 « ( l i n a i o 1 8 9 2 

la (h î'-liDiK A nrt li aiiu-idi 
tidiulu d ma! di sifnii.uifl, i 
piciutf4<iìO [fit (Il linui ini) 

l(3/(li ^it mit i d i ( 

iKISill 

riiiiiid [ ,iìlì p»i-.(iiii ' (pi l l i lo a (|iifl ntal 
1 ( 111.1! di i^ipt n i M U d,i i . i i lm dij^iinnin 0 ilflidlo/n ~ 
(iM) dei ì'KHM'/!'-|j|iANCA Jitl idtri imuirì solili 11 m'ciulfrsi iti 

In ih di (cliliiiia muin IIP ( d i Uappic-piitinrr l\ì..nii UHM f *'ii]ii i\ dt di 

Prezzo Bottiglia grande L 4 =--̂  Piccola L. 2 
Esigere sull'F-lttchetta la firma trasversale FRATì^LLJ BRANCA e C. 

[ii(d 11(1 dilli» 'jplifn, 
Mdìll IIM lldlt HI lllfdhi 
I a^i di simili incomodi 

Orari Ferroviari 
jììete Adrialica Società Vimela 

l ' iu lovi i -Vcnezia 

L I V E R E 

PÌLLOLE 

PyB@ATI¥E 

01 L 080PFJ 

PREPARATE m 

H.RQBEHTS&Oe. 

M m MA EWIOAOI. 

HON COHTSHGONO UIHEBAIiI. 

EIHEDIO 8ICUS0 E SENZA EBUAIE. 

ADOPEMTE nON TiHTAOBIO. 

I 

PEEiiTO DI 4 0 A M I . 

BADAEE ALLE IMITAZIOHI. 

OQNI SCATOLA POKTA U FIBMA 

ff. Róberts ^ Co. 

a gi r i j l KLd DT. 1 J1< X - I I» C3 T i l t CLcrtl 

Cknl eM ni -ut^.h «H, Bit- HIHIIM. KKi 

Prezzo, Liie 1 e 2 la scatola. 

"SS.. £S :OSi££&' rS <& C o . , 
FARMACIA D E I . L A Lb'CAZIONE BRITANNICA. 

17, Via Tornabuonì, FIRENZE ; 
e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMÀ> 

FIOR n.. 
l i z z o di HOZZE 

Per Imbellire la Gaméione. 

Onde far rfsplendcre il viso di afTascinnnte belò 
hiza, e per dare alle mani, alle spalle;, ed flUtf 
braccia splendore ibbigliante, usate il Fior dì 
Mozzo dì Nozze, che imparte e comunica la deli-
xiosin. fragranza e delicate tinte del giglio e della 
rosai K un licpiido igienico e latterò E senza 
rivaìw ni mondo per preservare •" 'H^a^^ra l» 
-bellezza della gioventii 

è
a vende 4atutti i Farmacisti Inglesi e principali Ì-TQ 
mierieParnicchieri, Fabbrica in Londra : 11.1& u è 
vjUiamDttin Row. \V'*^. ; e » ParÌKÌ " Nuova Vorìb 

S E L V A T I C O ~ 
G u i d a del la CittiV di Pa:do v a 

L i r e 6 . 
Vendibilopict-oi Miiogui/laSaccn ettpj 

airetto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,2.') » 
oKin 7,r.9 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. H, 1 » 
aocfll. 10,20» 

4,3S a. 
5,15 » 
«, 2» 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
B,3& -. 
0,16 » 

11,20» 

1 V e n e z i a - P a d o v a 
1 omn. 4,15 a. 5,28 a. 
1 » 6,10 » 1,29» 
1 diretto 9 ,= » 9,44» 
1 acoel. 10, 5 » 11, 6» 
1 omn. 12, 6 » l , 1 8 p . 

diretto 2,25 p. 3, 4» 
» 4 ,= » 4,37» 

misto 4,15 » 5,43 » 
1 » 6,15 » 7,41» 

dirotto 10,35» U,21 » 
' accol. 11,15 » 12,17 » 

Pado^ a-Vei'oiiii-MiJ»!i<) 

imii. 7,39 a. 
lir. 9,48» 
uiim. 1,33 p. 
lirtìt 4,41 » 
.u-, 7,r)2 
ire. 12,12 a 

10,20 a. 
11,li;» 
4,20 p. 
6, 0» 

l ' I , >i ( 
1 ,4^ ,1 

5,20 p, 
9,.l.-. » 

11. 5 » 
9.3 » 
f ^ p l 

6.30 .1 

.ili),UH) Veroi ia-Vai lova 

3,44 a. 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50» 

loniii. 
mis. 
luce. 

11.25 p 2,26 a. 
da Ver. 5,10» 

6,40 » 
6. a 10,34 » 

12.50 p 4 , - p . 
9 45 a 3, fl» 

t>ado\i)-!iol(>(|na 

omn. 5,3*> a 
mi.sto . 7,55 » 
accol. 11,14 » 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

ri Trotto 11,2.'̂ » 

10,20 a. 
9,60 r. Kov, 
2,65 p. 
6,55 » 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,.50» 

M e s t r e - C d i n c 

diretto 5,15 •>. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 31, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

•> 0 ,30» 
)mn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 5 » 

8,ò0 f. Trev . 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev.l 

11,30» 
2,25 a 

Ii(ilo(jria-I ' i ido\a 

diretto 2,10 a.I 4,25 a. 

,15 ' 
omn. 5,= 
da Rov 
misto 9,=. » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

9,33 > 
7,24 » 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

l ' d i i i c -Mcs t re 

6,21 .1. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,40 » 

10, 6 » 
7,33 » 

10,33 » 

misto 1,50 a. 
omn, 4,40 » 

daTrev.l0i50 » 
|l diretto 11,15» 

•omn. 1,10 p. 
v)mn. 5,40 » 

da Ti PT. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

Moiisolire-l-orjiiiiflo 

. L P } ! . omn. 
omn. 
omn. 

7,= a. 
7,25 p. 
3,50 » 

8,10 a.1 
8,40p. 
5,25 » 

Bel lu i ìO-MontebcUuna 
'omnT4.50 a. 6.50 a. 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. 8.18 p, 

lA'Qnaoo-Moiisclico 

misto 7,20 a.' 8,35 a. 
omn. 10,10» 111,40 
omn. 8,10 p.l 9.20 p.^ 

Montcbc iUuia -Bc l luno 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 0 p. 
omn, 8.18 p. 

8..50 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

misto 
l ' a d n v a Venez ia 

6,40 a. 
10, 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4 , «a » 

8,— » 

misto 
V e n e z i a - P a d o v a 

6,32 a 
9.20 » 
2,4ip ! 
1.41 -

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o \ a - I l ahsano 
4,52 a, 
8, 5 » 
2,27 p. 
6.40 

omn. 
misto 

Pad<)Vft-Bi!tjuoii_ 
insto 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Ha.ssai io- l 'adova 
7 , [ i | , i .'.'W a. 

8,37» 
3, 2 p. 
7,13» 

10,.10 » 
4,55 p. 
9, 5» 

9,10 a. 
1,30 p. 
5,30 » 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8» 

Ti'i?viso-Vicc!ì7a 

misto 
omn. 

5,— a. 
8, 5 » 
2 , - p . 
6,22» I 

7,16 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,.38 » 

BaonoI i -PadoTi i 
mì>,to~"7,.^ a I 8,18 a. 

, 11,10» 12 Wp 
» 3,..' |..l 6,10» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
5,1 ' •!. 
8,lb » 
2,40 p. 
7, 9» 

10,3S . 
4,57 p. 
9,15 » 

V i ( torio-CoiiejjliaiW) 
6,22,1.1 omn. 

misto 
omn. 
misto 

8,45 » 
12,=m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

r.oìKMi'iaiio-VilifX'io 
7,50 ,!.• omo. 

misto 11,= » 
» 1, 5 p . 

omn. 3,55 » 
8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,45 » 

misto 
P i o v e - P a d o v a 
~ 8^30 a. 

1,30 p. 
0,— » 

9 , 3 j a . 
2,,r>p. 
7, 5» 

Padova-Moii!<'l)<'I!(iiia 
omn. 4,52 a. I 6,30 a. 
misto 11,•= • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

M o n t e b c U u n a - P a d o v a 
misto 7,10"a.i 8,47 a. 

>, 4, 4p.! 5,39 B 
» 8,33» 10, 6» 

•igiiJi«PWjCTnnwwrnWT»w«g. 

iiBécoLoià \mmm @ tomi 
SOSTANZI autoii;!znt! alla vendita dal Mi iblro 
dell'lnteino (Ramo Sa-itano) 

Con questi medicmal] si guariscono, radical-
mciUt, in 2 0 3 di i le ulreu m geneio e le gciicioe lecenti e croniche 
di {Sx 1, I donna, anche le più ostinate, ed m 20 0 3o gioì ni le arenePe, 
biucioii, luissi huincbi t sccnalamente gli stiingimenti uretrali di qual-

I siasi dtUd e ciò eia non è rnivcnicie che lo dice, ma bensì legah cer-
tiliciiti degli e.simìi medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
dì Parma- E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb;rità mediche 
che si cmeltcìio citare por brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
<i ringiozi.imcnio di amalati guaiih, lettele e ceruhcah visibili oiigi-
n.dmente mct.1 a Paiigi llciilevard Dideiot, 38 e metà in Napoli, Via 
A ergelina 6, lutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Cld usa l'iniezicne, ccntemperaneamente ai Ccnlelti, ottiene la ' 
guarigione con scrpreniltnto brevità di tempo. 

A celere che ncn raj; giungessero a ccmprendere la vera impor
tanza di inli attestati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sein-' 
pre, È data iacolta di pagaie la cura dopo véiificata la guarigione, me
diante traltalivc da ccn\ enirsi direttamente ciill'inventcre Costanzi 

Prezzi! ileiriniezicne L. 3,oo; con sirin^'a igienica ed economica L.3,5b. 
Piez/o dei coiilelti pei chi ncn ama l'uso dell'lniczicne, scatola da Sol 
:L. 3,80. Si vendono in tulle le bucne farmacie dell'universo. A Padova! 

fronte S. Giovanui e presso la Paririacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci > 1 ciante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'elichetto di ogni scalcia e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. 

STABil.UlKNTI 

ANTICA FONTE DI PEJO 
A P E R T I » A OIUONO A SETTEMBRE 

ileilaylia alle Ksposistnm ilt Milano, Fi iiimloiti' s\iii, 'luisle, Nizza, 
fjuiio, llreicm e Accademia Kiiz. di l'ai mi 

Fcaie minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra
dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
malatt ie di fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emoiiagie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al Ilii't'Oui-n «lel'a I 'OIIIR «li 
«n-fiela « lit<imiH|t1"S i,da! signoii Farmacisti e depositi a n n u n c i a " 

COOPERATIVA INCE.^Dl 
SOOlBTi ANONIMA ITALIANA A C A M T A Ì B H U M I T A T O ^ SEpR pi .MILANO 

ISfll. 
L. 5 8 4 1 A 0 0 . 0 0 

S/r'ittl'iiot^C <<l 1. G''i>J n'tì 

Capi i ' t le hociule \ c i i a t c ; ei m decimi. 
Kotido di ri'ioi-va 
P r e m i in i i f n - i a f o y l i c . . . . 

;5:!8i77 mi 
ia85«r>;(..v> 

l\ll |lll5-> I M U . / K ) IhAM'U M e lOMIIUIlil 

DIECI P E R C E N T O DEI PREimi 
}.di A'̂ '-ii iii'iih ini 111' inni \/idiiis:ti 

ai ie im iniim i 

i*i y r n l i i l l n d; 

. . {iuiiY/M- IH 

é()n>;iilonxii jici g h Vs'^KMU.iii 

Direzione: Milano; Via Giùlint, N. 6 
PADOVA - I n g . A I - C I I M M A S S I M I L I A N O Ó N G A R O 

\ i i \ i - rdM l'i l / '> n I / i iM 

ICasa HermttLacliapelle-J.BOIILETeC. Vlu- ì'i line Botnod \ 
{.hOCLDl I l-\. LI OIONL U oJjOIir IS'iH 2 Mcilaglio d oro e membro elfi Guit ta Uaroellonal 

Quattro Medaglio d oi o all'EsiJosiziona UmversaleJ""" 

„ APPARECCHI CONTI i U i ^ . 
p Poi la i libnctt dello Bliit> U-ZOBB S o d a Walei» — Vini s p u m a m i 

Si regalano Lire 1000 
n ohi p i d v o r à e s i s l e r e niiH t i n l u r a percf lptdl i e b u r b a m i g l i o r e 

di q u e l l a d e i Fra tcd l i Z E M P T , d u i è di un ax ione i e l a n t a n e a , 
i!i-'D b r u c i a ì c apo l l i , u è n m c c b i a la pelle^ b a il p r e g i o dì c o l o 
r i r e in g r a d B z i o n i ' d i v o r s o , h a o U e n u t o n n itnuior.BO s u e c e s a o 

',] m o n d b , t a l c h é le licliii-siP aup t - r auo o g n i uspot la t ìvr . . Sola 
d u n i c a vendila^idoUa ve ra t i u t u r a . piesGO. il p r o p r i o ne t fo i io . 

d o i F r a t e l l i ZI M P T pso fumie i i chinuiei , G a l l e r i a P r i n c i p e di 
N a p o l i , N , 5 — Xapoli . 

PRÊ ẐO IN PUqVlNClA h. U. 

F . BONATl-LLI 

t 

Elciiieiìl! di Psicologia e I og'ica 
Vendibi le 

P R E Z Z O ìa. 2 
alia Tipografia F. Saoolietto 

AVVISO ^LLE SIGNORE 

Con queeto-preparato ai, toÌROi o 
i'2a d&iinefigisìi* jfi \v\\(: !•, 

e U ' in ia^pì i i 
^ ,'ti e i fui •ieimo Fa 

f t i n . "^dla tìJ l i n e a v u i d i t a p i eabo il p io ] in n o t i c i l'i ^ U 
ttìlii Z E M P T , O a l l e n a P i u o i p o di Napo l i , N 'l N p o h = 

Si v e n d e in P A D Ì "VA prei^BO Hcdoi . A i ' i O , Via S Lo r 
" i ) / o , Mar!. 'ola G i o v a n u i , Camuflb Giovann i o )ir(i.spn t u t t i ppìnei 
' u l i P a r r u c c h i o r i a Farn iue ia t i di tutti* lo lill.t'i ' l ' I f ' l i a . 

lOUA SOLWfiOSA " 
tOA'e Avf'Ta 3F^'NTE OHI ONE 

A n a » *^' <>'tl>Nerei»l» 
Oj-j^ti tqua è la jiS» irSc»*. <àl fcBE 8iJa'j>j st^io «wSĈ iAscssaitt ".*! 

t v " " 1' e bclforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
' iviicrata dai più deboli atomachi contenendo molto €ii>rjii«.» Ai 

aifldSo e twaa; aaiffido e a r b o u i e o . 
Esigere 80pr« il turacciolo l'etichetta 

Monte Orione Aqq.So'f. Fonie JNUOVO 

PFEPOSITO generale p:r l ' i talu presso; i'taaerl-nxara, Padova] 

A G R i C O L T O : i ! 
il nuovo concime antisettico, detto Ca i 'bonUenina , pr ivl le i j ia to da l 

! te i | io Gove rno , libeia le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che VI danneggia i i accolti. Quebto pjodotto, derivato da estratti di ca
trame, a base di centi e di puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti c-l anu^ettico poltnUssimo ctie si ad.Uta a tutte le colhvazioni. 
Rimedio nlcnuto infallibile come pieventivo eoiiti 'o l ' i i ivabiono del la 
()l(,>ii>sei'a, pticio SI lacccmanda agli agiicoltoii intelligenti come cura
vo per qualunque malattid paiiissitaria. Si vende unicamente in T O R I N O 

dalla Onta \ a u d f l t i e F a l e d i ma A//ie>-i 9, al... 1« al quintale, 2° marca 
L. iU. —Si compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
feoentanlie piazzisii 

l.^'-J. i ' i . T ip . Sneeliet lo 

EMULSIONE SCOtTI 
D'OLIO PURO DI 

FEGATO m MERLUZZO 
COB GLICERISA 

ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù efficace 
de l l ' o l io d i f e g a t o sera-. 
pUce Henza n e s s u n o doi 
s u o l I n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Minietoto dell'Interno cci^ ani 
decLsionfì 16 luglio 1890, sentito il 
lìhnrfì (li mas.}ima dui Conuij^lio 
bnpeuore di Hanitii, pnrinfilta h 
Tondiik deU'&m/siooe Seotl. 
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SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 
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